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INTRODUZIONE  
L’operazione di decommissioning di un impianto nucleare è un 

processo lungo e complesso, che presuppone competenze 

multidisciplinari specialistiche e tecnologie innovative.  
 

Alcune fra le azioni di decommissioning: 

 procedure di decontaminazione e smaltimento di rifiuti radioattivi 

e non 

 smontaggio e rimozione di componenti radioattivi e non 

 demolizione di strutture edilizie da effettuare sulla base di un 

programma pre-pianificato, che deve garantire la sicurezza del 

pubblico e degli operatori, a vario titolo, coinvolti nelle diverse 

fasi di smantellamento. 
 

Le attività sono piuttosto diverse da quelle svolte per la gestione 

dell’impianto durante la sua fase operativa, per cui gli aspetti non 

routinari, o comunque non ampiamente convalidati, fanno si che il 

rischio di eventi indesiderati, a causa ad esempio di errori umani, 

risulti essere molto elevato.  
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La pianificazione delle varie operazioni non può, quindi, 

prescindere dall’uso di un approccio sistematico capace di 

integrare l’analisi degli impatti ambientali con l’analisi del rischio, 

soprattutto se si ci trova ad affrontare potenziali situazioni 

incidentali o condizioni pericolose. I rischi possono essere oggetto 

di una risposta in termini di programmazione di procedure e 

misure di sicurezza solo se proattivamente individuati.  

 

Il quadro normativo di riferimento internazionale sulle procedure 

autorizzative per i progetti di decommissioning degli impianti 

nucleari, a seguito della loro definitiva chiusura, vincola la 

predisposizione da parte degli enti competenti di piani che non 

possono prescindere dalla garanzia della sostenibilità 

ambientale e da interventi che devono essere progettati, 

realizzati e monitorati in modo da minimizzare gli impatti 

sull’ambiente, sia di tipo convenzionale che radiologico. 
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Programmi d’azione delle Comunità Europea in materia ambientale: 

• Direttiva 85/337/CEE - riguardante la “Environmental Impact 

Assessment” (EIA), la valutazione dell’impatto ambientale di progetti 

pubblici e privati  

• Direttive 97/11/CE e 2003/35/CE che modificano ed integrano la 

precedente 

• Normativa “Environmental Impact Assessment for Decommissioning 

Regulations” (EIADR),  tra i primi strumenti giuridici che impongono 

l’approfondimento dell’impatto ambientale delle centrali nucleari da 

disattivare prima dell'approvazione definitiva dello smantellamento. 

 

In Italia: 

• D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, riporta le disposizioni relative alla 

valutazione di impatto ambientale (VIA) ed i principi generali di 

valutazione ambientale di piani e programmi, indicata come 

valutazione ambientale strategica (VAS). 
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L'ESPERIENZA EUROPEA 

C'è una vasta esperienza maturata in questo settore anche per quanto riguarda 

attività di ricerca condott in Germania, Spagna e Regno Unito volte ad 

identificare gli elementi essenziali per il coinvolgimento del pubblico nei futuri 

progetti di smantellamento ed alcune indicazioni riportate in “Environmental 

Impact for the Decommissioning of Nuclear Installations-Final Report EC 

Contract B4-3040/99/136035/MAR/C2” che forniscono informazioni sulle 

procedure adottate in Europa. 
 

L'ESPERIENZA ITALIANA 

In Italia la Sogin (Società Gestione Impianti Nucleari) ha svolto vari studi di 

impatto ambientale riguardanti lo smantellamento della centrale nucleare di 

Latina, o impianti nucleari come l’ITREC (Impianto di Trattamento e Ri-

fabbricazione Elementi di Combustibile) di Trisaia.  

In tale ambito, nel 2003, sono stati trasmessi al Ministero dell’Ambiente e della 

Tutela del Territorio gli Studi di Impatto Ambientale (ex Direttiva Europea 

97/11/CE e DPCM 377/88 e successivi applicabili) relativi ai progetti di 

decommissioning di cui alle Istanze di disattivazione (ex D.Lgs. 230/95) per le 

quattro Centrali Nucleari Italiane di Caorso, Garigliano, Latina e Trino. 
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SITUAZIONE ATTUALE 
• Vi è una varietà di strategie in relazione alla normativa vigente nel paese 

interessato dallo smantellamento 

• Assenza di metodologie standardizzate per le procedure di 

decommissioning degli impianti nucleari 

• Necessità di uno strumento che supporti l’analista nella valutazione degli 

impatti ambientali connessi alle operazioni di smantellamento di un impianto 

nucleare. 
 

 

EIA  - Environmental Impact Analysis 
Environmental Impact viene definito qualsiasi condizione capace di creare 

nuove situazioni ambientali o alterare quelle preesistenti, in modo favorevole o 

sfavorevole.  

 Tale condizione può essere indotta da interventi realizzati nell’ambiente o, nello 

specifico, dall’insieme delle attività umane svolte nel comprensorio in esame. 

In questo ambito, l’analisi EIA è un processo di valutazione preventiva dei 

possibili impatti sull'ambiente derivanti dalla realizzazione di progetti o attività 

industriali, con la finalità di proteggere la salute umana e contribuire alla tutela 

dell’ambiente in tutte le sue componenti. 
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EIA  - Environmental Impact Analysis 

Per perseguire tali finalità, vengono individuate, descritte e 

valutate, in modo appropriato, gli effetti negativi o positivi, diretti e 

indiretti, di un progetto sui seguenti fattori ambientali: 

1) uomo, fauna e flora; 

2) suolo, acqua, aria e clima; 

3) beni materiali, patrimonio culturale. 

 

Nel settore nucleare, l’analisi EIA si basa su una descrizione 

dettagliata dell’impianto da smantellare che comporta lo studio del 

progetto, l’esame dello stato radiologico, la stima dei materiali 

prodotti durante le attività di smantellamento dell’impianto con 

indicazione della tipologia (materiali contaminati, attivati, 

pericolosi, convenzionali), l’inquadramento nel territorio. 
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EIA  - Environmental Impact Analysis 
I dati raccolti devono quindi contenere: 

•la descrizione del progetto per i seguenti aspetti: 

       - caratteristiche del progetto e dei processi utilizzati nei sistemi e 

sottosistemi dell’impianto, con indicazione, per esempio, della 

natura e delle quantità dei materiali impiegati; 

       - classificazione radiologica delle varie aree. 

•l’analisi delle principali alternative di disattivazione e smantellamento 

prese in esame, compresa l'alternativa zero (mantenimento dello “status 

quo”), con indicazione delle principali ragioni della scelta sotto il profilo 

della tutela ambientale. È necessario fornire il riferimento alle tecniche 

disponibili e quelle previste per ridurre le emissioni di inquinanti e 

l'utilizzo delle risorse naturali. 

•descrizione dei fattori ambientali potenzialmente soggetti ad un impatto 

(diretto ed eventualmente indiretto, secondario, cumulativo, a breve, 

medio e lungo termine, permanenti e temporanei, positivi e negativi). 
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EIA  - Environmental Impact Analysis 
•I dati raccolti saranno funzionali alla stesura di un riassunto tecnico in cui 

riportare anche le eventuali difficoltà (lacune tecniche o mancanza di 

conoscenze) incontrate nella raccolta dei dati e nella previsione dei possibili 

impatti ambientali. 

•La previsione degli impatti consiste essenzialmente nella stima della 

variazione della qualità o della quantità del fattore ambientale, a seguito 

dell’esecuzione delle diverse azioni di progetto.  

•I riferimenti normativi forniscono solo una indicazione di massima dei diversi 

elementi che devono essere presi in considerazione per la stima degli impatti 

(utilizzo delle risorse naturali, emissione di inquinanti, creazione di sostanze 

nocive, smaltimento dei rifiuti, incidenti, ecc.). 

•Dal punto di vista operativo, è difficile individuare dei metodi generali 

applicabili a tutti i fattori ambientali o a tutte le tipologie di impatti, ma si dovrà 

fare riferimento a metodi di stima propri delle diverse discipline interessate. 

Inoltre, i metodi adottati non sono mirati ad individuare e/o prevedere il rischio 

di situazioni potenzialmente pericolose, per cui potrebbe risultare lacunosa o 

non esaustiva la scelta delle idonee misure preventive, di controllo e di 

contenimento. 

 



 

Giardina et al. - Un nuovo approccio per l’integrazione dell’analisi di rischio nella valutazione 

degli impatti ambientali connessi alle operazioni di smantellamento di un impianto nucleare, 

XXXVII Congresso Nazionale AIRP,  Bergamo 17-19 ottobre 2018 

EIMCA - Environmental Impact Mode and Criticality Analysis 

L’Environmental Impact Mode and Criticality Analysis (EIMCA), è un 

approccio metodologico che viene costruito con lo scopo di individuare 

ed ampliare lo studio dei possibili scenari che possono indurre effetti 

negativi sulle componenti ambientali e, quindi, sulla salute degli 

operatori e della popolazione. 
 

Tale procedura è stata formulata con lo scopo di supportare l’analista, 

coinvolto nel processo decisionale, attraverso l’uso di uno strumento 

capace di produrre un quadro previsionale più esaustivo rispetto a 

quello definito dall’applicazione delle procedure ad oggi adottate per la 

valutazione degli impatti ambientali. 
 

Essa si basa su un approccio modificato della tecnica di analisi di 

rischio FMECA, ampiamente utilizzata nel settore industriale per 

individuare i problemi di funzionalità dei componenti di un 

impianto pericoloso. 
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FMECA -Failure Modes Effects and Criticality Analysis 
L’analisi FMECA, individuati i vari componenti e dispositivi che 

caratterizzano il layout dell’impianto, prende in considerazione i 

vari modi di guasto di ogni singolo componente ed esamina le 

conseguenze, creando un collegamento logico causa-

conseguenza utile per la costruzione di sequenze che, partendo 

da guasti di elementi semplici, possono provocare il 

malfunzionamento di sistemi complessi e, in alcuni casi, 

l’incidente. 

 

Analogamente a quanto viene fatto nella tecnica FMECA dal 

punto di vista della individuazione delle correlazioni causa-effetto 

di eventi indesiderati, EIMCA prende in esame i vari fattori 

ambientali, che possono essere oggetto di una variazione di 

“stato”, ed esamina le cause che generano una «pressione» 

positiva o negativa. 
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EIMCA - Environmental Impact Mode and Criticality Analysis 
I fattori ambientali utilizzati per l’applicazione di EIMCA, vengono classificati 

come descritto nella Direttiva 97/11/CE, e cioè: 

a)    atmosfera (qualità dell'aria e caratterizzazione meteoclimatica); 

b)   ambiente idrico (acque sotterranee e acque superficiali dolci, salmastre e 

marine, considerate come componenti, ambienti o risorse); 

c)   suolo e sottosuolo (intesi sotto il profilo geologico, geomorfologico e 

pedologico, nel quadro dell'ambiente in esame, anche risorse non rinnovabili); 

d)   vegetazione, flora, fauna (formazioni vegetali ed associazioni animali, 

emergenze più significative, specie protette ed equilibri naturali); 

e)   ecosistemi (complessi di componenti e fattori fisici, chimici e biologici tra 

loro interagenti ed interdipendenti, che formano un sistema unitario); 

f)   funzionamento ed evoluzione temporale (quali per esempio un lago, un 

bosco, un fiume o il mare); 

g)   salute pubblica come individui e comunità; 

h)   rumore e vibrazioni (in rapporto all'ambiente sia naturale che umano); 

i)   radiazioni ionizzanti e non ionizzanti (in rapporto all'ambiente sia naturale, 

sia umano); 

j)   paesaggio (aspetti morfologici e culturali del paesaggio, identità delle 

comunità umane interessate e relativi beni culturali). 
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EIMCA - Environmental Impact Mode and Criticality Analysis 
Lo svolgimento dell’analisi si basa su un approccio tabellare, tipico della tecnica 

FMECA, formulato sulla base del criterio causa-effetto inteso a descrivere le 

alterazioni potenziali del  fattore ambientale.  

La tabella EIMCA è stata concepita come segue, con nelle varie colonne: 

• il fattore ambientale (i.d. uomo, fauna, flora, suolo, acqua, clima, 

paesaggio, beni materiali, patrimonio culturale), evidenziando eventualmente 

l’elemento specifico che subisce la «pressione» (ad esempio, per il fattore 

ambientale “uomo” l’elemento in esame potrebbe riguardare il tecnico che 

svolge una determinata operazione, oppure la fascia di popolazione del gruppo 

di riferimento classificato come recettore. 

• le cause che generano una «pressione» sul fattore ambientale preso in 

esame (ad esempio, tipologia di taglio impiegato, errore umano, 

malfunzionamento del componente impiegato per l’operazione, etc...).  

• le tipologie di impatto (esposizione radiologica, inalazione di sostanze 

nocive o polveri, rumore, produzione di materiale di risulta, ect..).  

• la strumentazione e/o le misure di rilevazioni e/o protezioni, se previste.  

• eventuali commenti e il valore dell’indice dell’Indice di Livello di Impatto 

(ILI) valutato utilizzando la matrice degli impatti. 
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EIMCA - Environmental Impact Mode and Criticality Analysis 
La individuazione dei fattori ambientali e dei singoli impatti deve essere 

condotta facendo ricorso anche al giudizio degli esperti.  
 

L’analisi così formulata consente di esaminare, in modo qualitativo, i 

fattori ambientali e dedurre una serie di indicazioni che possono 

risultare utili per evidenziare: 

• le tecniche impiegate o le attività programmate; 

• le cause che generano pressioni sul fattore ambientale; 

• gli effetti delle diverse cause; 

• una classificazione (ranking) finalizzata a fornire una valutazione 

dei guasti in base alla loro criticità. 
 

La tecnica offre una fotografia dettagliata delle problematiche ambientali 

generate, delle procedure programmate e consente di supportare 

l’analista nella scelta della migliore strategia. 

Viene mostrato un Flow-chart della procedura EIA in cui si può vedere la 

fase di integrazione dello studio svolto con l’ausilio della tecnica EIMCA. 

 



 

Giardina et al. - Un nuovo approccio per l’integrazione dell’analisi di rischio nella valutazione 

degli impatti ambientali connessi alle operazioni di smantellamento di un impianto nucleare, 

XXXVII Congresso Nazionale AIRP,  Bergamo 17-19 ottobre 2018 



 

Giardina et al. - Un nuovo approccio per l’integrazione dell’analisi di rischio nella valutazione 

degli impatti ambientali connessi alle operazioni di smantellamento di un impianto nucleare, 

XXXVII Congresso Nazionale AIRP,  Bergamo 17-19 ottobre 2018 



 

Giardina et al. - Un nuovo approccio per l’integrazione dell’analisi di rischio nella valutazione 

degli impatti ambientali connessi alle operazioni di smantellamento di un impianto nucleare, 

XXXVII Congresso Nazionale AIRP,  Bergamo 17-19 ottobre 2018 

DEFINIZIONE DELLA MATRICE DI IMPATTO E VALUTAZIONE 

DELL’INDICE DI RILEVANZA DELL’IMPATTO 

Per la valutazione di un indice di criticità si fa ricorso ad una 

classificazione delle modificazioni potenziali del fattore 

ambientale costruita su due scale ordinali di giudizi di tipo 

qualitativo che descrivono la “direzione” dell’impatto (negativo e 

positivo) dal punto di vista della sua rilevanza e significatività 

temporale.  

La scala della rilevanza viene definita considerando l’impatto 

come: “Positivo /Trascurabile /Lieve / Rilevante / Molto rilevante”, 

mentre la scala dell’importanza temporale come: “Nessuna (N)/ 

Reversibile a Breve Termine (RBT) / Reversibile a Lungo Termine 

(RLT) / Irreversibile (I)”. 

Sulla base della classificazione qualitativa della rilevanza, si è 

scelto di definire la seguente scala cardinale per la “direzione” 

dell’impatto: 
•  
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DEFINIZIONE DELLA MATRICE DI IMPATTO E VALUTAZIONE 

DELL’INDICE DI RILEVANZA DELL’IMPATTO 

Sulla base della classificazione qualitativa della rilevanza, si è 

scelto di definire la seguente scala per la “direzione” dell’impatto: 

• Positivo; variazione/perturbazione che comporta un 

miglioramento della qualità della fattore ambientale. Si attribuisce un 

punteggio pari a 1; 

• Trascurabile; variazione/perturbazione che rientra all’interno del 

valore limite proprio del sistema (es. limiti legislativi). Punteggio:  -1; 

• Lieve; variazione/perturbazione di bassa intensità che non 

provocano significative modificazioni del fattore ambientale. Punti.: -2; 

• Rilevante; variazione/perturbazione di media intensità che può 

provocare variazioni della fattore ambientale tali da comportare la 

necessità di ulteriormente indagini ed approfondimenti. punteggio -3; 

• molto rilevante: variazione/perturbazione significativa che può 

provocare pressioni di elevata intensità sul fattore ambientale. Tali 

effetti devono essere sicuramente eliminati.  punteggio pari a -4; 
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DESCRIZIONE DELLA METODOLOGIA ENVIRONMENTAL IMPACT MODE 

AND CRITICALITY ANALYSIS  

 

Per quanto riguarda la scala relativa alla durata temporale, si è scelto 

di definire la scala cardinale riportata di seguito: 

• Nessuna (N), valore pari a 1;  

• Reversibile a Breve Termine, valore pari a 2;  

• Reversibile a Lungo Termine (RLT), valore pari a 3 

• Irreversibile (I), valore pari a 4. 

 

Sulla base di queste classificazioni è possibile costruire la matrice di 

importanza degli impatti come descritto in Tabella. 

In particolare, vengono individuati quattro differenti intervalli di criticità:  

• impatto positivo/trascurabile (da  -1 a 4)  

• impatto basso (-2, -3);  

• impatto medio (-4,  -6);  

• impatto alto (da -8 a -16). 
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Matrice di importanza degli impatti per la 

definizione dell’indice di criticità IRI. 

 

 
 

 

 

Durata  
 temporale 

N (1) RBT (2) RLT (3) I (4) 
Rilevanza 
dell’Impatto 

Positivo (1) 1 2 3 4 

Trascurabile (-1) -1 -2 -3 -4 

Lieve (-2) -2 -4 -6 -8 

Rilevante (-3) -3 -6 -9 -12 

Molto rilevante (-4) -4 -8 -12 -16 
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Se sullo stesso fattore ambientale vengono generate più 

modificazioni potenziali dovute ad esempio all’uso di 

diverse tecnologie o procedure nell’ambito della stessa 

attività, si può calcolare l’indice di rilevanza di impatto 

(IRI) definito come l’effetto cumulativo delle varie 

pressioni, valutato come segue: 

 
 

 

 

essendo il parametro MIj il valore individuato nella 

matrice dell’impatto per la j-esima condizione di modifica 

positiva o negativa del fattore ambientale. 
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APPLICAZIONE DELLA TECNICA EIMCA 

Sulla base di alcuni dati riportati nel Rapporto Tecnico 

“Centrale di Latina. Aggiornamento delle attività di 

decommissioning”, relativo allo Studio di Impatto Ambientale 

presentato il 24 novembre 2003 (prot. n° CL-2003-0023481), 

la metodologia descritta in precedenza è stata applicata su 

alcune delle procedure previste per il taglio di componenti 

radioattivi e non, nonché alle procedura di movimentazione 

degli elementi di combustibile. 

In particolare, nelle tabelle vengono riportate le schede EIMCA 

compilate considerando le attività di taglio riportati di seguito: 

• con cesoia idraulica; 

• termico (taglio ossiacetilenico e taglio con torcia al plasma); 

• meccanico in piscina; 

• con disco diamantato. 



 

                                       

                                       

APPLICAZIONE DELLA TECNICA EIMCA 

 Scheda EIMCA per il fattore ambientale “uomo/tecnico” che può subire 

pressioni negative sulla salute a causa di attività delle taglio dei componenti. 



Scheda EIMCA per il fattore ambientale “aria/qualità dell’aria esterna” che può 

subire pressioni negative a causa delle attività di taglio dei componenti. 
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APPLICAZIONE DELLA TECNICA EIMCA 

 

Alternativa: A  
Attività: operazioni di taglio, Unità: Internals dell’area reattore 
N° scheda: 1 

Fattore 
ambientale/el

emento 
Causa Impatto Conseguenza   

Strumenti 
di 

rivelazione 

Sistemi di 
mitigazion
e/Protezion

i 

Commenti 

Indice 
IRI 

aria/ 
qualità 
dell’aria 
esterna  

Taglio termico 
di componenti 

attivati 
 

emissione di 
particolato 
radioattivo 

Dispersione di 
polveri 

metalliche 
radioattive  

Misura di 
radioattività 

in aria 
 

Il particolato 
prodotto 
durante il 

taglio verrà 
filtrato in 

diversi stadi 

Controllare il 
fattore di 

filtrazione del 
sistema filtri 
(verifica dei 

limiti normativi 
degli scarichi 
degli effluenti 

aeriformi) 
Necessario 

l’uso di 
mascherine 

per gli 
operatori 

-8 

Taglio termico 
di componenti 

non attivati 
 

emissione di 
particolato 

Dispersione di 
polveri 

metalliche 
- - -6 

taglio con 
disco 

diamantato di 
componenti 
non attivati 

emissione di 
particolato 

Dispersione di 
polveri 

metalliche 
- - -4 

IRI -18 



Scheda EIMCA per il fattore ambientale “Acqua/acque di scarico” che può subire 

pressioni negative a causa delle attività di taglio dei componenti. 
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APPLICAZIONE DELLA TECNICA EIMCA 

 

Alternativa: A (procedura: operazioni di taglio lubrificate ad acqua di componenti attivati ) 
Attività: taglio componenti attivati, Unità: Internals dell’area reattore  
N° scheda: 2 

Fattore 
ambientale
/ elemento 

Causa Impatto 
Conseguenz

e 

Strumenti 
di 

rivelazione 

Sistemi di 
mitigazion
e/Protezion

i 

Commenti 

Indice 
IRI 

Acqua/ 
acque di 
scarico 

Taglio meccanico 
in piscina di 

componenti attivati 

Produzione 
di materiali 
metallici e 

radioattivi in 
acqua 

Produzione 
di materiali 
metallici e 

radioattivi in 
acqua 

Misura 
radioattività 

su 
campione di 

acqua 
& 

Misura del 
PH 

dell’acqua 
su 

campione 

Filtraggio e 
trattamento 
all’interno 

dell’impiant
o 

I drenaggi 
dei 

pavimenti 
potenzialm

ente 
contaminati 

verranno 
opportunam
ente filtrati 
e trattati 

all’interno 
dello stesso 

impianto. 

-12 

Taglio meccanico 
in piscina di 

componenti non 
attivati 

Produzione 
di materiali 
metallici in 

acqua 

Produzione 
di materiali 
metallici in 

acqua 

Misura del 
PH 

dell’acqua 
su 

campione 

-6 



Esaminando il modo di utilizzo di queste tecniche e ricorrendo 

all’opinione di alcuni esperti, è stato possibile individuare i fattori 

ambientali che direttamente o indirettamente possono subire 

pressioni/alterazioni durante lo svolgimento delle operazioni e 

utilizzare la matrice degli impatti per la valutazione dell’indice IRI.  

In particolare, i fattori ambientali esaminati sono stati: 
 

• “uomo”, il cui elemento specifico è il tecnico coinvolto nelle 

attività di taglio; 
 

• “aria”, il cui elemento specifico è la qualità dell’aria interna ed 

esterna; 
 

• “acqua”, il cui elemento specifico è l’acqua di scarico. 

Per quanto riguarda l'ultima tabella, relativa alla procedura di 

movimentazione degli elementi di combustibile, è stato possibile 

compilare una sola scheda per la mancanza di dati dettagliati. 
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APPLICAZIONE DELLA TECNICA EIMCA 



Scheda EIMCA per il fattore ambientale “aria/qualità dell’aria interna ed esterna” 

che può subire pressioni negative a causa delle attività di movimentazione degli 

elementi di combustibile 
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APPLICAZIONE DELLA TECNICA EIMCA 

 

Alternativa: A  
Procedura: movimentazione degli elementi di combustibile e dei cask di trasporto 
Attività: Movimentazione dei rifiuti ad alta/media attività  
Unità: Area reattore, edifici di stoccaggio deposito 
N° scheda: 2 

Fattore 
ambientale/ 

elemento 
Causa Impatto 

Conseguenz
e 

Strumenti 
di 

rivelazione 

Sistemi 
di 

mitigazio
ne/Protez

ioni 

Commenti 

Indice 
IRI 

aria/ 
qualità 
dell’aria 

interna ed 
esterna  

aggancio elementi 
di combustibile 

Errore di 
aggancio/sga
ncio, manovra 

e 
posizionamen

to 

Possibile 
rottura del 
contenitore 

- - 

Definire 
attente 

procedure di 
controllo di 
aggancio 

-16 

Spostamento dalla 
piscina stoccaggio  

Caduta nella 
piscina  

 
- 

Questa 
condizione 
incidentale 

deve essere 
oggetto di più 
approfondite 

analisi 

-12 

Spostamento 
dall'edificio 
deposito 

Caduta a terra 
Possibile 
rottura del 
contenitore 

-16 

IRI -44 



CONCLUSIONI 

Nell’ambito delle strategie che vengono adottate per lo 

smantellamento degli impianti nucleari, viene proposto un 

approccio metodologico che integra l’analisi del rischio 

nell’applicazione della procedura EIA. La metodologia proposta 

denominata Environmental Impact Mode and Criticality Analysis si 

prefigge di individuare ed ampliare lo studio dei possibili scenari 

che possono indurre effetti negativi sulle componenti ambientali e 

quindi situazioni pericolose per la salute degli operatori e della 

popolazione.  

La metodologia consente l’uso di una matrice degli impatti e la 

valutazione di un indice di criticità utile per confrontare varie 

alternative, nonché definire una più attenta programmazione delle 

attività con riduzione dei rischi per gli operatori.  

Inoltre, tali risultati possono essere utilmente impiegati per 

supportare le risposte nel processo decisionale dei vari enti. 
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